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AD 

ELEM PATELLA 

VENEZIANA 
PER BONTÀ E GENTILEZZA 
DELIZIA DE' SUOI E D' UNO ZIO VENERANDO 
MENTRE PORGE LA MANO DI SPOSA 

A 

0 

GIOVANNI SCOLA 

DI VICENZA 
COLTO PIO GENEROSO 
QUESTE LETTERE * 
DI ILLUSTRI ITALIANI 
IL CUGINO GIROLAMO FABRIS 
ESULTANTE 

Bussano, i Giugno 48G3. 

* Gli autografi sono presso il colto giovane e mio amico 
sig. Àng. B usato, aut. anco delle Note. 
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ANTONIO CANOVA i) 

* 

Alla JSobil Donna 
CONTESSA LAURA NEGRI ROBERTI 

per Venezia Bussano 

Roma, 3 = 4818. 

Il vostro compare che tanto vi stima, vi venera, 
ed ama quanto mai si può, egli vi augura ogni bene- 
dizione ed ogni felicità unitamente alla Famiglia vostra. 
Vi prega poi con tutto il cuore che vogliate continuare 
a prestarvi sempre a sollevare qualcuno dei più biso- 
gnosi di Possagno, e particolarmente dei parenti se si 
trovassero in vero bisogno. Voi conoscete il mondo, 
Voi siete dotata di vero e giusto criterio per discernere 
i veri bisogni, e quelli che meritano ajuto per la loro 
buona condotta, onde non gettare falsamente le sov- 
venzioni. Voglio poi ricordarvi, che se la figlia del 

B di Àsolo fosse veramente per prendere marito, 

Voi potrete darle quello che crederete il meglio, ma a 
cosa fatta; e non abbiate mai mai tema veruna che io 
non possa approvare in ogni cosa quanto sarete per 
fare; e perciò sino da questo momento vi ringrazio di 
tutte le disposizioni che sarete per fare su di questi 

articoli. 
* 
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Continuatemi la vostra preziosa amicizia, mentre 
io vi protesto un' eterna riconoscenza. 

Vostro vero amico e compare 

ANT. CANOVA 
MONS. GIAMBATISTA SARTORI-CANOVA 2) 

Vescovo di Alindo 

AL PREG. SIC. AINGELO BUSATO 

Bassano. 

Crespano, U ottobre 1855. 

Non perdono, ma grazie distinte si merita dalla 
mia riconoscenza il cortese dono a ine favorito deir e- 
legante libretto, * che io terrò sempre carissimo — 
siccome caro verrà sempre al mio animo il vedere che 
giovani virtuosi coltivino con tanto zelo e successo lo 
studio e F esercizio delle nostre lettere, nelle quali si 
piacciono di dare sì belle e onorate prove. 

G. B. S.-CANOVA. 

* Per la Solenne inaugurazione dei Chierici Regolari 
S ornasela a reggitori delV Orfanotrofio Cremona di Bassano. 
Ivi, Roberti, -1855. Fu publicuto dall' ab. Aless. co. Roberti, 
e ne parlò con lode anche la Gazz. ufi*, di Venezia del 
29 marzo 4850. 
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LUIGI CARRER o) 

ALL 1 EGREGIO SIG. LUIGI PLET 

in Città 

Fa pur conto di me per tutto quello che può oc- 
correre alla Direzione e Compilazione della bella 
Raccolta di Classici divisata. Da quesf impresa ben^ 
condotta non dubito che, oltre l 1 onore, non abbia a 
derivarti molto profitto. Di che godo grandissimamente, 
e quanto a me, ti ripeto, non mancherò di contribuirvi 
con ogni mio studio e potere. Il tipografo * è anch' esso 
iufervoratissimo, e si gioverà per la stampa di un ca- 
rattere affatto nuovo. A te dunque a trovare il denaro 
occorrente, e a dar ordine ali 1 amministrazione. Rondi, 
caro Luigi, e credimi da tutto il cuore 

il tuo affezionatissimo 

L. CARRER 

/en. 2. 7. 46. 

GIACOMO VITTORE L LI 4) 

ALL ORNAT. S> GIACOMO RIZZO DI MICHELE 

Bassano 
Padova 28 Febb. iSii. 

A dir vero il sorgo che è riposto sul granajo di 
Santo Zeno, mi ha sempre dato un po' di cruccio. I 

* Pietro Waratoyicb. 
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topi forestieri e massime i domestici giocano eccellen- 
temente di gherminella. 

Sbrighiamo anche il Martorello, che mi ha marto- 
riato tanlo che basta. 

Insino ai 20. di Marzo spero di aver legna da 
metter sul focolare. Dopo i 20. bisognerà scaldarsi coi 
brucioli. Voi capite benissimo 1 allegoria. 

Non so se il Prefetto di Vicenza abbia date ancora 
a cotesto Vice-Prefetto le necessarie commissioni ri- 
guardo al nostro Andrea. I Generali sono rimasti 
soddisfattissimi del ragazzo e della sua figura. Egli è 
ben altro che un forasiepe. 

Giacometto vi riverisce, e Gaspariello vi ringrazia 
della gentile accoglienza, e delle cordiali offerte che 
gli avete fatte. 

L Ah. Scatola vi manderà la semenza, non aven- 
done finora trovata di acconcia. Non vi dimenticate di 
licenziar Grego. 

Vi ringrazio intanto di tutto, e vi prego di agire 
per conto mio con tutto 1 arbitrio e senza chiedermi 
altri assensi. Stando fralle vostre braccia, non è egli 
uno stare in panciolle? Addio. Addio. Addio. 

Il vostro 

G. VITTORELLI 

P. S. Viene Giudice del Tribunale a Bassano il 
S. Pietro Nani, che fu costà Assistente di Cancelleria 
nel Reggimento Barbaran. Egli è la più buona persona 
del mondo. 
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AB. G1AM BATISTA ROBERTI 5) 

a Sua Eccellenza 
DON VINCENZO CARAFFA 
Principe del S. R. I. e della Roccella, a Napoli. 

Bastano 2 SetL 1783. 

Eccellenza = Ho ricevuto le due lettere di V. E. 
col manoscritto mio, il quale io condurrò nelle forme 
da lei desiderate: ed una copia ne manderò al Conte 
Carpintero a Parma, e F altra a Napoli per V. E. 

Di grazia faccia una visita per me al P. Onofrj, 
come se fossi io in persona, ed entrassi nella sua 
camera. Gli dica che le sue lodi alla mia Istruzione * 
mi sono carissime, perchè mi significano il suo dolce 
afTetto per me; e perchè mi assicurano di non aver 
servito affatto male il Principe della Roccella. Bisogna 
dire che il dotto e piissimo Padre abbia un cuore 
tenero ed amorosissimo. Lo ringrazj e lo carezzi; e 
non creda di dir troppo quando parla della mia grati- 
tudine. 

Rallegromi con V. E. che ami e pregi il raro 

* Istruzione Cristiana ad un Giovanetto Cavaliere, 
e a due Giovanetto Dame sue sorelle. Parma, Stamperia 
Reale 4787. — È diretta ai figli del Principe sunnomi- 
nato, e compendia la vita virtuosa di Donna Livia-Doria 
Caraffa loro Madre. 



\0 

ingegno del valorosissimo sig. Malici veramente dolio: 
Ella per nome mio gli faccia un uffizio pieno di 
riverenza e di stima. Sono coir usato ossequio pro- 
fondo 

diV.E. 

Dev. Obbl. Umiliss. serv. ed Amico 

AB* ROBERTI 
BARTOLOMEO GAMBA 6) 

AL RIV. SIG. GIAMBATISTA FERRARI 

Bassano 

* Genova, A9 Dee. 1801. 

Io ho goduto di quel vero piacere di cui può 
essere suscettibile la nostra cara amicizia nel leggere 
la lettera che mi avete scritta, e che mi dà le vostre 
carissime nuove. Prego Iddio che vi manteniate in 
buona salute, e badate a governarvi un po' meglio di 
quello che siete solito a fare. Vorrei pure che foste 
consolato ricuperando il vostro figliuolino, e la rasse- 
gnazione con cui mi parlate del suo male non è che 
una prova della vostra virtù, eh' io non saprei cosi 
bene imitare. 

Se si raddrizza il tempo in quattro o sei giorni 
penso di approfittare di un Brigantino che e qui 
pronto alla vela per Napoli, e di passare colà e in 
Sicilia. La stagione è un po' scabrosa, ma io credo 
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utile il viaggio, e il cimento del mare non irì impauri- 
sce. Sono però ancora indeterminato, e se non spirano 
buoni venti abbandono il pensiere del viaggio, e nella 
settimana ventura prenderò la strada di Piacenza e 
Parma per il mio ritorno, che in tal caso seguirà fra 
20 o 50 giorni al più. Scrivo questa stessa sera alle 
Signore Parolini, e prescrivo loro di far a voi il conta- 
mento già inteso. 

Riveritemi vostra Moglie, e credetemi affettuosa- 
mente 

Il vostro Amico 

B. GAMBA 
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NOTE 



4) Canova principe delle belle arti ne' tempi mo- 
derni, e come col mondo intero sentenziava il Giordani, 
onore del secolo, onore del genere umano n. a Posssgno 
il 4 nov. 4757 m. a Venezia a' 43 ott. 4822. 

2) Mons. S. - Canova fratello uterino al sommo scul- 
tore n. in Crespano li 48 ag. 4775. Versatissimo nelle 
greche e latine lettere, nelle lingue orientali c massime 
ueir ebraica strinse di buon 1 ora relazione co 1 primi letterati 
del suo tempo, fra i quali con Leopardi, Niccolini, Mai, 
Chateaubriand, Quatrcmair, Cicognara, Hamilton e Giordani, 
il quale anzi lo volle consultato nella scoperta d' un MS. 
greco del card. Mai. Di cuore angelico come il fratello 
fu in tutto degno di lui. Morì in patria li 4 8 lug. 4858. 

3) K chi non conosce il Carrer? Profondo filologo, 
leggiadrissimo poeta, primo introduttore della Ballata in 
Italia nacque a Venezia li 42 feb. 4801 e vi morì, ahi.' 
troppo presto, nel 22 dee. 4850. 

4) Vittorelli, l" Ànacreonte d* Italia, il poeta delle 
Grazie e degli Amori morì nella sua cara Bassano nel 4835 
d'anni 86. 

5) L'ab. co. Hoberti gesuita, fra gli arcadi Eubota 
Leontineo, n. a Bassano nel 4749, vi morì nel 4786. 
Latinista, poeta ed in ispezieltà scrittore di garbo tentò 
varii generi di letteratura, e piacque. Fu tacciato di 
soverchia leziosità nello stile, ma per la scelta delle ma- 
terie anche oggidì Io si può leggere con frutto. 

0) Nacque il Gamba in Bassano nel 45 mag. 4766. 
Ingegno versatile, letterato infaticabile, primo tra i bi- 
bliografi moderni, come un eroe nella pugna mori ÓV im- 
provviso ai 3 mag. 4841 quando al Veneto Ateneo 
leggeva la vita del famoso Lorenzo Da Ponte. 
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